
Taglio del nastro ieri mattina ad Albosaggia grazie ai fondi del Progetto Equal

Miele, centro d’eccellenza
Inaugurata la struttura per l’apicoltura montana

Continua la crescita della Latteria di Delebio

Il fatturato aumenta
di un milione di euro

Il presidente del Gruppo industriale commenta i risultati positivi del bilancio 2003

«Riello ha invertito la tendenza»

PRIMO NUMERO DELL’ANNO

E’ uscito il Notiziario della Banca Popolare
SONDRIO E’ uscito, nella consueta elegan-
te veste grafica, il Notiziario di aprile del-
la Banca Popolare di Sondrio, primo nu-
mero dell’anno della rivista. E’ il novanta-
quattresimo, e come sempre si presenta
ricco di articoli e spunti interessanti. La
Terza Pagina è dedicata alla scomparsa del
filosofo e senatore a vita Norberto Bobbio,
con due interventi del giornalista della
"Stampa" Alberto Papuzzi e dello studioso
Giovanni Busino.
All’interno della rubrica Attualità si trova-
no interventi di personalità di spicco come
Sergio Romano, Giorgio Torelli, il cardi-
nale Joseph Ratzinger, il governatore del-
la Banca d’Italia Antonio Fazio, lo scritto-
re e giornalista Gaspare Barbiellini Ami-

dei, l’editorialista Mario Cervi e altre pen-
ne di valore.
La novità di questo nuovo notiziario è rap-
presentata dall’introduzione della finestra
"Capitani d’Azienda". La prima intervista,
realizzata da Alessandro Melazzini, ha co-
me protagonista il cavaliere del lavoro Ma-
rio Galbusera. Per "Economia e Finanza"
hanno scritto Francesco Magris e Giusep-
pe Russo, Attilio Ferrari, Mario Sarcinel-
li, Gianfranco Dioguardi, Giovanni Man-
ghetti e Giancarlo Galli, che parla della
storia e dei misteri del dollaro (prima par-
te). Tra gli "Elzeviri" vanno segnalati gli in-
terventi di Gavino Manca, Luigi Malerba,
Franco Monteforte, Luca Goldoni, Pietro
Citati e Igor Man.

Secondo i sindacati la mobilitazione di ieri ha raccolto un’elevata adesione 

Sciopero del legno: «Fabbriche deserte»
LUNEDI’

Lo stato economico provinciale:
incontro in Camera di commercio

SONDRIO Lo stato di salute della provincia sarà al cen-
tro della Seconda Giornata dell’Economia che si svolgerà
lunedì alla Camera di commercio. L’appuntamento, pro-
mosso dal sistema camerale e che si tiene su tutto il terri-
torio nazionale, si pone l’obiettivo di disegnare la mappa
dello sviluppo del Paese con un occhio di riguardo alle
singole realtà territoriali. Il programma prevede, alle 9,55,
l’indirizzo di saluto di Arturo Succetti, presidente della
Camera di commercio di Sondrio. Alle 10 il presidente di
Unioncamere Nazionale, Carlo Sangalli, in collegamento in
videoconferenza da Roma parlerà dell’«Economia italiana
nel 2003 e le prospettive 2004». Alle 10,20 interverrà di
nuovo Succetti in merito «all’azione della Camera di com-
mercio a supporto dello sviluppo locale». Alle 10,45 Gian-
ni Menicatti, ricercatore del Gruppo Clas, commenterà
«l’andamento economico della provincia di Sondrio nel
2003». Seguirà, alle 11,30, una discussione con gli impren-
ditori locali sullo stato attuale e le prospettive della nostra
economia, condotto dal direttore responsabile di Teleuni-
ca Sondrio Marco Calvetti. Alle 12,30 è previsto il dibatti-
to e, alle 13, la chiusura dei lavori. Sempre in occasione
della giornata saranno altresì diffusi una nutrita serie di
dati economico statistici, esclusivi e di elevata qualità, sul-
la demografia delle imprese, sulla loro organizzazione in
reti e gruppi, sulle loro performance economiche, sui bilan-
ci di tutte le società di capitali, sull’andamento del merca-
to del lavoro e sui redditi provinciali.

SONDRIO Lo sciopero di
otto ore dei lavoratori del
settore del legno e indu-
stria è riuscito. Lo dicono i
sindacati della categoria,
pronti a sottolineare i dati
dell’iniziativa di ieri. La
mobilitazione è stata detta-
ta dai ritardi legati alla fir-
ma del contratto: «A quat-
tro mesi dalla scadenza
non è ancora arrivato il rin-
novo - ha spiegato Walter
Rossi della Cgil, impegnato
su questo fronte insieme al
collega della Cisl Giovanni
Spini e Sergio Clari della
Uil -. Dai dati arrivati dal-
le fabbriche più importan-
ti come Pezzini e Della Na-
ve della Bassa Valle, Gab di
Gordona e Industrie legna-
mi di Tirano possiamo par-
lare di adesioni vicine al
100%. Gli stabilimenti so-
no rimasti deserti».
Tra i temi che più hanno
spinto i dipendenti alla
partecipazione ci sono i
fattori economici. «Sono
significativi anche gli
aspetti normativi, ma quel-
li finanziari sono sicura-

mente centrali - ha aggiun-
to il sindacalista della Ca-
mera del lavoro di via Pe-
trini -. La richiesta di au-
mento ammonta ad una ci-
fra di 80-90 euro. Per una
famiglia poter contare su
alcune decine di euro in
più, in un periodo difficile
come quello che stiamo at-
traversando, è un aspetto
particolarmente rilevan-
te». 
Le otto ore di mobilitazio-
ne di ieri hanno portato
duecento lavoratori ad in-
crociare le braccia: «Que-
sta adesione ci lascia sod-
disfatti. Vogliamo arrivare
ad un trattamento econo-
mico adeguato all’impegno
dei lavoratori, quindi il de-
siderio è quello di chiude-
re in tempi brevi questa
trattativa».
Intanto prosegue il con-
fronto per il contratto na-
zionale del settore indu-
stria degli edili. Anche in
questo caso si spera in una
rapida conclusione, e i se-
gnali giunti da Roma sareb-
bero incoraggianti.

La sede del Centro di apicoltura montana sorge nell’ex scuola del Torchione [foto Bondio]

ALBOSAGGIA Un tempo
luogo deputato alla crescita
culturale del paese, ora
neonata sede del Centro di
apicoltura montana, l’ex
scuola del Torchione ieri è
ritornata a vivere. Grazie ad
una sapiente opera di recu-
pero sostenuta dal contri-
buto economico di diversi
enti, l’edificio ha mantenu-
to inalterata la sua funzione
aggregativa. Ma non saran-
no più gli alunni a gravita-
re sulla struttura, bensì i
numerosi apicoltori valtel-
linesi presenti ieri al taglio
del nastro della nuova sede
dell’Associazione produtto-
ri apistici della provincia
(Apas) e della cooperativa
Api di Sondrio. 
A fare gli onori di casa
Giampaolo Palmieri, presi-
dente dell’Apas: «Grazie al
Progetto Equal di start up
per le attività produttive,
abbiamo raggiunto un im-
portante traguardo per un
settore che fa della qualità e
della tradizione i suoi pun-
ti di forza». All’assessore
provinciale Diego Pini il
compito di spiegare l’excur-
sus del progetto Equal che
ha permesso il reperimento
di fondi da destinare a ben
cinque progetti sparsi sul
territorio: «E’ un progetto
del Fondo sociale europeo
destinato al disagio sociale
e noi come Provincia siamo
riusciti a far passare come
disagio sociale il giovane
che vive e lavora in zone
montane». I progetti che
hanno potuto beneficiare di
un finanziamento comples-
sivo di circa 1 milione e 200
mila euro equamente distri-
buiti sono stati la realizza-
zione a Chiavenna di una
struttura destinata al turi-
smo agricolo, la coltivazio-
ne dei piccoli frutti a Mor-
begno per mano di una as-
sociazione impegnata nel
sociale, il Comune di Son-
drio sta realizzando un pro-
getto sulle erbe officinali, in
cantiere il recupero delle
vigne dimesse con la coo-
perativa Maroggia, infine la
sede del Centro di apicoltu-
ra montana. «Un progetto
propulsore di un settore in
espansione - ha aggiunto
Aldo Faggi, presidente del-
la Cm di Sondrio - che va a
colmare una lacuna tipica
della nostra gente: la di-
spersione. Questa struttura
diventerà centro di coordi-

namento, raccolta e unione
di tutti gli apicoltori». Pre-
sente anche Silvano Passa-
monti, presidente dell’ente
comprensoriale della Bassa
Valle: «Doveroso sottoli-
neare la tenacia e l’intelli-
genza con cui questo soda-
lizio lavora in punta di pie-
di. Un impegno costante
che ha portato il miele an-
che fuori dai confini pro-
vinciali». Varcata la soglia,
al piano terra si apre sulla
sinistra la zona riservata
agli uffici, nella parte cen-
trale un locale riservato al-
la cooperativa Api cui gli
addetti ai lavori si appog-
giano per l’acquisto del ma-
teriale apistico, mentre a
destra il fiore all’occhiello
dell’intera struttura: un la-
boratorio nuovo di zecca,
dotato dei migliori macchi-
nari, destinato alla smiela-
tura. Al piano superiore, in-
fine, sono state ricavate due
aule didattiche da destinare
ai corsi. 

Daniela Lucchini

IMPORTANTE SCADENZA

Gli allevatori titolari di quote latte
possono accedere a nuovi fondi

SONDRIO (o.ma.)Per gli allevatori della provincia si avvi-
cina un’importante scadenza. Per effetto della riforma della
politica agricola dell’Ue inerente il settore lattiero-caseario,
i titolari di quote latte potranno accedere ad un nuovo con-
tributo calcolato sulla base del quantitativo di riferimento. 
Per l’annata agraria 2004 il premio ammonta a 8,15 euro per
tonnellata di quota latte in possesso, cui si aggiunge un pre-
mio supplementare di 3,5 euro per tonnellata di quota effet-
tivamente prodotta. Le domande di contributo, che potran-
no essere presentate esclusivamente tramite i Centri di assi-
stenza agricola attraverso il Sistema informativo regionale,
devono essere presentate entro e non oltre il 17 maggio. «Tut-
ti gli agricoltori interessati dal provvedimento - spiegano dal-
la Coldiretti - sono invitati a presentare al più presto la do-
manda, anche perché il tempo a disposizione è poco». Pos-
sono beneficiare dell’aiuto gli agricoltori che producono e
che hanno commercializzato latte nel periodo 2003-2004,
nonché le aziende titolari di quote latte alla fine di marzo di
quest’anno. Qualora l’agricoltore non sia in possesso dei re-
quisiti richiesti, la domanda di premio non sarà accettata, a
meno che l’allevatore dimostri di aver ripreso la produzio-
ne lattiera entro la scadenza fissata. Nonostante l’entità del
premio sia modesta, tuttavia il provvedimento si prospetta
come una nuova opportunità per il settore zootecnico della
provincia, il primo comparto per importanza economica. Per
accedere al premio è necessario che il richiedente sia titola-
re di partita Iva e sia iscritto al registro delle imprese presso
la Camera di commercio. Il regolamento europeo disciplina
inoltre le modalità di presentazione delle domande di finan-
ziamento; in particolare prevede che nel caso in cui un alle-
vatore sia titolare di quote distribuite in più regioni, la richie-
sta debba essere inoltrata all’Organismo pagatore della regio-
ne in cui ha sede legale l’impresa. Viceversa la domanda de-
ve essere presentata alla regione nella quale l’impresa agri-
cola detiene la quota latte. 

DELEBIO Fatturato e confe-
rimento del latte in cresci-
ta, apertura verso nuovi
mercati e incremento della
linea dedicata ai formaggi
caprini.
Si è tenuta a Delebio l’as-
semblea dei soci della Latte-
ria Sociale Valtellina per
l’approvazione del bilancio
2003. Il fatturato fa segnare
un aumento del 15% su ba-
se annua. Nel 2003 è au-
mentato di oltre 1 milione
di euro, raggiungendo i 10
milioni e 492 mila euro con-
tro i 9 milioni e 225 mila eu-
ro del 2002. Numeri che
premiano la politica di ge-
stione della cooperativa,
che in soli cinque anni ha
raddoppiato il giro d’affari.
Anche quest’anno sono sta-
ti registrati significativi in-
crementi nei conferimenti
che hanno determinato un
ulteriore aumento del latte
trasformato, dai 120.000 q.li
del 2001 si è passati agli ol-
tre 140.000 del 2003. Una
sfida aperta alla conquista
di nuovi mercati, al fine di
poter raccogliere e trasfor-
mare tutto il latte prove-
niente dai soci conferenti
della Latteria, come vuole lo
scopo previsto dall’oggetto
sociale. Anche la gestione
del corrente esercizio 2003
ha consentito quindi una re-
munerazione del latte pro-
dotto dai soci a prezzi signi-
ficativamente superiori a
quelli di mercato, conse-
guendo, in questo modo, gli
scopi sociali e mutualistici
della cooperativa. 
L’anno passato ha eviden-
ziato il consolidamento del-
la politica della qualità del-
la cooperativa. Per il secon-
do anno consecutivo è stata
ottenuta la certificazione
del sistema gestionale, se-
condo la nuova norma Uni
En 9002:2000, ancor più ri-
gorosa della precedente ver-
sione, che ha previsto la cer-
tificazione anche per il set-
tore della ricerca e svilup-
po. Ha avuto inizio, nel cor-
so dell’esercizio, l’ambizio-
so progetto della tracciabi-
lità di filiera, che coinvol-
gerà tutti i livelli della coo-
perativa: dalle aziende agri-
cole, al caseificio, alla distri-
buzione. La cooperativa, in
quest’ottica, si è dotata di
un nuovo sistema informa-
tico gestionale, specifico per
il settore lattiero caseario. 
Gli interventi previsti, parte

dei quali sono in corso di
realizzazione, si possono
riassumere in: creazione di
una sistema di acquisizione
e gestione dei dati prove-
nienti dalla filiera attraverso
la realizzazione di una ade-
guata struttura informatica
tecnologicamente all’avan-
guardia; acquisizione di
nuovi sistemi di identifica-
zione del prodotto durante
la filiera; acquisto di attrez-
zature di produzione inte-
grate al nuovo sistema infor-
matico di acquisizione dati,

realizzazione di una nuova
struttura dedicata alla sta-
gionatura del Valtellina Ca-
sera Dop in grado di evitare
l’utilizzo di strutture ester-
ne nelle fasi successive alla
produzione. Nel corso del
2003 si è registrato un ulte-
riore incremento della quo-
ta di fatturato realizzata con
la grande distribuzione,
consolidando la presenza in
Lombardia e sviluppando
nuovi mercati (regioni del
Nord Italia e estero). Inoltre,
si sono registrate vendite si-
gnificative nei Paesi esteri.
Un ulteriore passo in avan-
ti dovrebbe segnare la par-
tecipazione, in questi gior-
ni, al Cibus di Parma. La
cooperativa ha introdotto
stabilmente sul mercato
prodotti ottenuti dalla lavo-
razione di latte caprino. Ben
574,569 i litri di latte capri-
no conferito e lavorato,
esclusivamente valtellinese,
con un incremento del 20,5
% rispetto al precedente
esercizio.
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MORBEGNO Riello Group,
presente in Valtellina con lo
stabilimento di Morbegno,
chiude il bilancio 2003 con
il segno positivo su tutti i
principali indicatori. Il fat-
turato si è attestato a 511,5
milioni di euro (+1,5% ri-
spetto al 2002, che sarebbe
stato un + 4,7% al netto del-
l’impatto cambi) il reddito
operativo, pari al 7,6% del-
le vendite nette, si attesta a
oltre 39 milioni di euro, in
crescita del 26% rispetto al
precedente esercizio. Il ca-
sh flow generato ha raggiun-
to i 66 milioni di euro, con
un incremento superiore al
65% rispetto al 2002, con-
sentendo un deciso miglio-
ramento della posizione fi-
nanziaria del Gruppo. Nel
2003, inoltre, è continuato il
piano d’investimenti che ha
messo in campo risorse per
18,5 milioni di euro sui 64
milioni previsti dal piano
industriale triennale. «Dopo
due anni non facili - ha det-
to il presidente Ettore Riello
- i risultati del 2003 danno
un nuovo segnale: Riello ha
invertito la tendenza. Meri-
to di una serie di interventi,
tra i quali la forte attenzione
al contenimento dei costi e
la ricerca di maggiore razio-
nalizzazione ed efficienza
interna».
Notevole impegno è stato

posto nello sviluppo e mi-
glioramento delle reti com-
merciali e di servizio, con
un’attenzione particolare
per le realtà estere. «Guar-
diamo al 2004 - ha detto
l’amministratore delegato
Alceste Murada - con pru-
denza, in una congiuntura
internazionale ancora sta-
gnante, e con una crescente
tensione sui prezzi delle
materie prime. Il primo tri-
mestre 2004 conferma la
tendenza di crescita inne-
scata nel 2003, ed è in linea
con i piani previsionali, ma
è ancora prematuro afferma-
re un’inversione di tenden-

za definitiva». Le esporta-
zioni del Gruppo nel 2003
hanno pesato per il 49,5%.
Se il supereuro ha portato
per Riello una forte tensione
nelle esportazioni dirette
nell’area del dollaro e della
sterlina, il mercato europeo,
soprattutto in prospettiva
dell’allargamento ad Est,
rappresenta una grande
chance di crescita. Oltre a
mantenere la posizione di
leadership nel mercato ita-
liano, il Gruppo ha incre-
mentato le vendite in alcuni
mercati strategici, in parti-
colare Gran Bretagna, Polo-
nia e Russia. Ora nel mirino

dell’azienda legnaghese ci
sono anche la Romania,
l’Ungheria e i Paesi Baltici.
In Polonia, considerata da
Riello porta d’accesso verso
il mercato dell’Est Europa, è
stato completato il processo
di riorganizzazione della
struttura commerciale del
Paese, con un netto recupe-
ro di quote di mercato.
Sul fronte industriale, lo sta-
bilimento polacco di caldaie
murali ha incrementato i
volumi con l’avvio di una
terza linea di produzione,
attestandosi su standard
qualitativi allineati a quelli
italiani.
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